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Ente Terre Regionali Toscane 
 (L.R. 27 dicembre 2012, n. 80) 

 

IL DIRETTORE GESTIONI AGRICOLE  
 

Decreto n. 6  del 3/06/2014 

 
 

 

Oggetto: L.R. 80/12 art. 2, comma 1, lettera e – Approvazione convenzione tra Terre Regionali 

Toscane e Regione Toscana  per la conduzione delle attività del protocollo sperimentale  del 

progetto di ricerca  LIFE + “Improved flux Prototypes for N20 emission reduction from 

Agriculture (IPNOA). 

 

 
Allegati da pubblicare:   

 

Allegato A – lettera ad invito a presentare l’offerta, con allegato  lo schema di contratto, il 

protocollo sperimentale, la scheda di rilevazione e  la scheda di offerta economica relativa 

all’attività  del progetto LIFE + “Improved flux Prototypes for N20 emission reduction from 

Agriculture (IPNOA)” (11ENV/IT/302)) presso l’Azienda di Cesa Centro per il collaudo ed il 

trasferimento delle innovazioni di Cesa (AR) . 

Allegato B – schema di contratto tra Regione Toscana e Terre Regionali Toscane 

Allegato C - Scheda di rilevazione dei requisiti,  offerta economica compilate;   

 

 
Dirigente responsabile: Marco Locatelli    

 

Estensore: Luigi Fabbrini  

 

Pubblicità/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione integrale sulla banca dati degli atti 

amministrativi  di Terre Regionali Toscane  
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IL DIRETTORE GESTIONI AGRICOLE  

  

Vista la legge regionale 27 dicembre 2012, n. 80 “Trasformazione dell’Ente Azienda Regionale 

Agricola di Alberese in Ente Terre Regionali Toscane. Modifiche alla L. R. n. 39/2000, alla L. R. n. 

77/2004 e alla L. R. n. 24/2000”;  

  

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 19 Marzo 2013, n. 46 “Ente Terre Regionali 

Toscane. Nomina del direttore”. 

  

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 “Testo unico in materia di organizzazione e 

ordinamento del personale” ed in particolare gli articoli 2 “Rapporti tra organi di direzione politica 

e dirigenza”, 7 “Direttore generale”, 9 “Responsabile di settore” e 17 “Incarichi di coordinatore di 

area e di responsabile di settore”; 

 

Richiamato il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare l’articolo 19 “Incarichi di funzioni 

dirigenziali”; 

  

Visto il Decreto del Direttore dell’Ente Terre Regionali Toscane 3 giugno 2013, n. 1 “L. R. 

80/2012, art. 16. - Proposta alla Giunta regionale della dotazione organica per il funzionamento 

dell’Ente Terre Regionali Toscane”; 

 

Vista la Delibera di Giunta Regionale 22 luglio 2013, n. 621 “Adempimenti ex articolo 14, comma 

1, L. R. 27 dicembre 2012, n.80. Determinazione della Dotazione Organica dell'Ente Terre 

Regionali Toscane”; 

 

Visto il Decreto del Direttore Generale dell’Ente Terre Regionali Toscane 3 ottobre 2013, n. 13 “L. 

R. 80/12 art. 8, comma 2, lettera c - Assetto organizzativo dell’Ente Terre Regionali Toscane. 

Costituzione delle strutture interne, attribuzione degli incarichi di responsabilità dei Settori ai 

Dirigenti e di Posizione Organizzativa ai dipendenti, assegnazione delle risorse umane”, che 

attribuisce al sottoscritto l’incarico di responsabilità del settore “Direzione Tecnica delle Aziende 

Agricole”; 

 

Visto che l’Allegato A del Decreto del Direttore Generale dell’Ente Terre Regionali Toscane 3 

ottobre 2013, n. 13 attribuisce al Settore “Direzione Tecnica delle Aziende Agricole” la gestione dei 

contratti relativi al Patrimonio e ai beni di terzi in godimento; 

 

Dato atto che la  L. R. 80/2012 stabilisce all’art. 1, comma 3 che l’Ente ha sede legale in Firenze e 

sede operativa nelle Tenute di Alberese e Cesa e all’art. 2, comma 1, lettera e) che l’Ente “gestisce 

le aziende agricole di sua proprietà o di proprietà della Regione assegnategli in gestione nelle quali 

svolge anche attività di ricerca applicata, sperimentazione e dimostrazione  in campo agricolo 

forestale”; 

 

Dato inoltre atto che l’articolo 12  “Entrate”  della l.r. 80/12 stabilisce al comma 1, lettera  c), che 

l’ente Terre regionali Toscane ha tra le proprie entrate i proventi derivanti dalla gestione delle 

aziende agricole  e delle altre  superfici agricole  e forestali”; 

 

Considerato che vi sono soggetti pubblici e privati interessati a svolgere attività di ricerca applicata,  

sperimentazione in campo agricolo forestale a pagamento presso le predette aziende;  
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Ritenuto opportuno al fine di accrescere i cespiti di realizzare per conto di soggetti pubblici e privati 

presso le aziende agricole di sua proprietà o di proprietà della Regione assegnategli in gestione 

attività di ricerca applicata, sperimentazione  e dimostrazione  in campo agricolo forestale;  

 

Considerato che presso  le Tenute  di Alberese e  Cesa (AR) vi sono professionalità e competenze 

tecniche in grado di svolgere attività  di ricerca applicata, sperimentazione  e dimostrazione  in 

campo agricolo forestale; 

 

Viste le Delibere della Giunta Regionale n. 206 del 19/03/2012 e n. 182  del 18/03/2013 con le quali 

ai sensi dell’art. 5 comma 4 del predetto accordo di collaborazione tra Regione Toscana ed Azienda 

Regionale Agricola di Alberese si provvede rispettivamente ad approvare il programma colturale 

2012 e 2013 dove si prevede   di svolgere presso l’Azienda Regionale di Cesa Centro per il collaudo 

ed il trasferimento dell’innovazione di Cesa (AR) le attività previste dal progetto LIFE + “Improved 

flux Prototypes for N20 emission reduction from Agriculture (IPNOA)” (11ENV/IT/302); 

 

Viste le direttive impartite all’ente Terre Regionali Toscane dalla Regione Toscana con Delibera di 

Giunta Regionale 23 settembre 2013, n. 779 con oggetto “L.R. 80/2012. Approvazione delle 

direttive all'Ente Terre Regionali Toscane per la predisposizione del piano delle attività per il 2013 

e il 2014 e definizione delle modalità di collaborazione e supporto degli uffici regionali per il 

funzionamento dell'Ente Terre Regionali Toscane”; 

 

Preso atto che tra le direttive all'ente Terre regionali toscane  sono comprese anche quelle relative 

alla “Gestione delle aziende agricole e di altre superfici agricole e forestali” e, in particolare, quelle 

che prevedono il proseguimento delle attività di ricerca applicata, sperimentazione in campo 

agricolo, di tutela e di valorizzazione delle produzioni agricole e delle risorse genetiche autoctone 

toscane presso l’azienda di Cesa, il conseguimento di una maggiore economicità di gestione, con 

conseguente riduzione della spesa pubblica;  

 

Vista la lettera ad invito a presentare l’offerta, con allegato  lo schema di contratto, il protocollo 

sperimentale, la scheda di rilevazione e  la scheda di offerta economica inviata dalla Regione 

Toscana con posta certificata prot n. AOGRT 89269 G.020.010 del 2/04/2014 e relativa al  progetto 

LIFE + “Improved flux Prototypes for N20 emission reduction from Agriculture (IPNOA)” 

(11ENV/IT/302) (allegato A) ; 

 

Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazione dello schema di contratto (Allegato B) , di 

cui è parte integrante e sostanziale il  protocollo sperimentale, inviati dalla Regione Toscana relativi 

all’attività previste dal progetto LIFE + “Improved flux Prototypes for N20 emission reduction from 

Agriculture (IPNOA)” (11ENV/IT/302) ; 

 

Ritenuto altresì  necessario di procedere alla approvazione  della scheda di rilevazione dei requisiti 

e  la scheda di offerta economica  da sottoscrivere in forma digitale  relativa ai costi delle attività 

previste dal protocollo sperimentale del progetto LIFE + “Improved flux Prototypes for N20 

emission reduction from Agriculture (IPNOA)” (11ENV/IT/302) (allegato C) ; 

 

Ritenuto  che per lo svolgimento  delle attività previste dal contratto non sussistono rischi 

interferenti e che pertanto non è necessario predisporre il DUVRI ( Documento Unico dei Rischi 

Interferenti);  

 

Considerato che gli importi economici di cui all’offerta economica  sono ritenuti,  tenuto conto del 

“Listino prezzi per le attività di ricerca applicata, sperimentazione  e dimostrazione presso le tenute 
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di Alberese e Cesa “ approvato con Decreto del Direttore Gestioni Agricole n. 1 del  26 marzo 

2014,  congrui per le superfici impegnate per le attività previste ;   

 

 

 

DECRETA 

 

Di approvare  lo schema di contratto  (allegato b) fra Regione Toscana e Terre Regionali Toscane  

relativo alla esecuzione delle attività del protocollo sperimentale progetto LIFE + “Improved flux 

Prototypes for N20 emission reduction from Agriculture (IPNOA)” (11ENV/IT/302) da svolgersi 

nel 2014 e 2015 presso la Tenuta di Cesa Centro per il collaudo ed il trasferimento dell’innovazione 

di Cesa (AR) ; 

 

Di approvare  la scheda di rilevazione dei requisiti, e l’offerta economica (allegato C) parti 

integranti e sostanziali dello schema di contratto;  

 

Di autorizzare   il Direttore Gestioni Agricole a sottoscrivere con la Regione Toscana  con la firma 

digitale il contratto (allegato b) relativo all’esecuzione delle attività del protocollo sperimentale del 

progetto LIFE + “Improved flux Prototypes for N20 emission reduction from Agriculture 

(IPNOA)” (11ENV/IT/302) di cui fanno parte integrante e sostanziale  gli  allegati scheda di 

rilevazione dei requisiti, l’offerta economica; 

 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi dell’Ente Terre 

regionali toscane.  

 

 

 

Il DIRETTORE  GESTIONI AGRICOLE                            

                Dott. Marco Locatelli   

 


